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Lettore 
Suor A. Colombo, Madre Generale Figlie Maria Ausiliatrice - 2003

Consapevole che la vita si genera con la vita e mai da soli, don Bosco seppe creare un ambiente saturo di amore educativo dove si respirava aria di Dio e aria di famiglia. Per questo l’affermazione che l’educazione è cosa di cuore, trovava completamento nella precisazione: e Dio solo ne è il padrone. Il cuore del giovane infatti non appartiene all’educatore, né ad alcun altro, ma a Dio dal quale proviene e al quale ritorna. Il cammino verso questo ritorno è segnato dalla scoperta e realizzazione della vocazione specifica di ciascuno: una vita al servizio della felicità degli altri. È questa la legge delle beatitudini evangeliche.

La forza di espansione generata dall’amore rende gioiosi, allegri, rinnova le energie interiori e abilita a ricambiare il bene ricevuto.

Lettore
Estratto dall’intervento di Don Andrea Ciucci sacerdote della Diocesi di Milano, attualmente presso Pontificio Consiglio per la Famiglia – Forum Roma 25 aprile 2014

Si diventa santi insieme e questa cosa ha un’enorme ripercussione sulla vita dei figli. Che cos’altro siamo chiamati a consegnare alle giovani generazioni se non un orizzonte di santità? … noi non vi educhiamo solo a fare i bravi ragazzi,  ti abbiamo messo al mondo e mettiamo tutte le energie che abbiamo perché tu possa vivere da Dio in quell’orizzonte grande come il cuore di Dio. Non come dice Ligabue “ chi si accontenta gode” non è così.

Noi dobbiamo consegnare loro una ricetta di santità Non pretendiamo niente meno che questo per i nostri figli ……”

Credo che educare alla santità i nostri figli sia esattamente riconsegnargli un orizzonte che è grande come il cuore di Dio. E beato quel genitore che godrà e percepirà in sé lo stesso stupore carico di meraviglia che provò don Bosco quando si ritrovò il bigliettino di Domenico Savio che gli diceva “ aiutami a farmi santo”. Don Bosco consegna questo a Domenico, una ricetta per diventare santo. Sii gioioso, osserva gli impegni di studio e di preghiera, aiuta gli altri.

Educare è consegnare una ricetta di santità è niente altro che questo, niente di meno che questo. Noi pretendiamo esattamente questo per i nostri figli….”

Affidiamoci allora a Maria, Madre della Chiesa e anche madre di noi tutti e dei nostri figli

Ave Maria

Guida

In questi giorni il GREST  ha avuto come tema il SOGNO

Nella bibbia i sogni sono canali di comunicazione tra Dio e l'uomo: Abramo, Daniele, Giuseppe, Paolo, etc.

Don Bosco è l'uomo dei sogni

Noi genitori, noi famiglie dovremmo essere esperti di sogni

Quando abbiamo visto nella persona che abbiamo incontrato accanto a noi il nostro sogno

Quando abbiamo con lui o lei progettato il futuro sognavamo a occhi aperti

E anche se alcuni so sono infranti non per questo dobbiamo impedire ai nostri figli di sgonare il meglio per la loro vita 

Quando abbiamo messo su famiglia abbiamo avverato forse un sogno

Quando pensiamo al futuro dei nostri figli sognamo per loro il meglio

L'importante è che non siano i sogni DEI genitori, che non siano i sogni PER i nostri figli, che non siano sogni SUI nostri figli.

Dobbiamo imparare a riconoscere i LORO sogni e lavorare con loro perché li realizzino.

Quante volte sognamo per noi e per i nostri figli: sognamo una realizzazione piena nello studio, nello sport, un buon lavoro, il successo nella vita. E' tutto qui? 

